
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Società di 
comodo e 
frazionamento 
dell'anzianità 
di lavoro 
Cara Unità, 

mi rivolgo agli esperti della 
rubrica « Leggi t Contratti » 
per avere delucidazioni circa 
un mio problema di lavoro. 
Sono stato assunto da ima 
società il 1* marzo 1962 e poi 
licenziato e regolarmente li
quidato al 30 settembre 1965, 
e riassunto, con passaggio di
retto. il a ottobre 1965, da 
un'altra società. Ora devo pre
cisare che il licenziamento e 
l'assunzione da una società al
l'altra sono stati voluti dal 
direttore, che svolgeva la stes
sa mansione direzionale in en
trambe le società; ciò vuol di
re, a mio avviso, che. pur se 
le società sono legalmente se
parate essendo entrambe 
S.p.A, la direzione ammini
strativa è una sola (infatti en 
trambe le lettere di licenzia
mento e d'assunzione sono 
state firmate dallo stesso di
rettore). 

In riferimento alla mia at
tività, ho continuato a svolge
re lo stesso lavoro, come se 
nulla fosse cambiato; ho con
servato lo stesso stipendio e 
la Direzione mi ha riconosciu
to l'anzianità delle ferie a jxir-
tire dal 1* marzo 1962. 

Premesso ciò e precisando 
che la mia anzianità di ser
vizio attualmente parte dal 1' 
ottobre Muli e non dal marzo 
1962. vorrei sapere se la mia 
indennità d'anzianità liquida
tami al 30 settembre 1965 va in
tesa come anticipo e se quin
di alla risoluzione del rappor
to di lavoro l'indennità di an
zianità verrà conteggiata dal 
1' marzo 1962, restituendo da 
jxirtc mia ciò che mi è stato 
anticipalo: oppure, se il rap
porto di lavoro è cessato con 
la liquidazione dell'anzianità 
al 30 settembre 1965 e la mia 
nuova anzianità parte dal 1. 
ottobre 1965. 

ROSARIO ROCCA 
(Milano) 

Il tuo problema fa pensare 
ancora una volta ad una real
tà, da denunciare energica
mente, costituita dalla proli
ferazione di piccole e medie 
aziende (formalmente autono
me ma spesso economicamen
te dipendenti da altri "rossi 
complessi aziendali o da socie
tà finanziarie» la cui ragion 
d'essere è spesso quella di 
.spezzare l'unità dei lavorato
ri. anche dal punto di vista 
della identità di trattamento 
economico e normativo. Ed 
il fatto più grave è che la 
tendenza padronale al decen
tramento della attività pro
duttiva, con la costituzione di 
società di comodo, trova pro
tezione nelle maglie di un or
dinamento giuridico assai più 
sensibile alla forma che alla 
sostanza delle cose. 

La tua situazione è in pro
posito significativa. Sei stato 
licenziato da una società per 
azioni, assunto subito dopo da 
un'altra, tra loro giuridica
mente autonome e diverse: 
formalmente quindi si potreb
be dire che con il nuovo da
tore di lavoro hai iniziato un 
nuovo rapporto, quindi che 
decorre una nuova anzianità. 
che nel tuo caso dovrebbe 
coincidere con il V ottobre 
1965. La realtà è invece un'al
tra. perchè, come tu stesso 
dici, nella sostanza non è 
cambiato nulla: Io stesso sti
pendio. lo stesso lavoro, lo 
stesso direttore e. per quanto 
riguarda lp ferie, perfino il 
riconoscimento della anzianità 
precedentemente maturata. Il 
che. a nostro avviso, non è 
un fatto insignificante anche 
nell'ordinamento vigente. Si 
potrebbe infatti pensare ad un 
trasferimento di azienda, cioè 
ad un passaggio di tutta la 
organizzazione aziendale dal
l'una all'altra società. ed al 
lora a tuo favore ponesti 
invocare l'art. 2112 del codice 
civile per il quale, nell'ipote
si. non si ha interruzione del
l'anzianità di servizio ed inol
tre alla responsabilità dell'ac
quirente «anche per il paga
mento della indennità d: an
zianità) si aggiunge quella di 
chi ha ceduto ì beni azien
dali. 

Oppure, se trasferimento 
non vi è stato, c e allora da 
pensare che si tratti di un 
caso di interposizione nelle 
prestazioni di laxoro, vietato 
dall'art. 1 della legge n. lèttili 
del I960: in altri termini c'è 
ria pensare che il tuo datore 
di lavoro sia né più ne meno 
che una s*vieta di comodo. 
priva di una propria stnitf.i 
ra organizzativa e produttiva. 
costituita allo scopo di fare 
apparire come propri dipen
denti lavoratori occupati, in
vece. presso altre e più con
sistenti aziende. Se cosi è. ma 
dovresti provarlo, il tuo rap
porto di lavoro dovrebbe con
siderarsi svolto senza solu
zioni di continuità alle dipen
denze del primo datore di la
voro. e quindi l'anzianità di 
servizio decorrente dal 1" mar
zo 1962. agli effetti del calco-
Io della indennità, secondo i 
criteri indicati dall'art. 2112 
del codice civile. 

Allo stesso risultato si do
vrebbe arrivare in una terza 
ipotesi, ovvero che la società 
dalla quale sei stato assunto 
dopo il licenziamento, pur a-

vendo una propria autonomia 
economica, abbia deciso di 
« comandarti », cioè di farti la
vorare per la società dalla 
quale dipendevi prima: in que
sto caso la risoluzione del 
rapporto, non meno che nel 
caso precedente, dovrebbe 
considerarsi del tutto fittizia, 
e quindi obbligato, anche per 
l'indennità di anzianità, chi 
di fatto ha goduto delle tue 
prestazioni e cioè l'azienda 
nella quale e per la quale hai 
lavorato. 

I contratti a 
termine e le punte 
stagionali 
di attività 
continuative 
Cara Unità, 

soprattutto nelle aziende del 
settore alimentare i contratti 
a termine, m occasione dei 
periodi in cui c'è maggiore t:-
chiesta, come quello natalizio 
e pasquale, sono molto nume
rosi. I sindacati fiutino già 
conquistato in molte fabbri
che accordi per il superamen
to del cosiddetto lavoro sta
gionale. Vorrei sapere se sul 
piano leaale l'assunzione di 
lavoratori per contratto a ter
mine. anche per ragioni pro
duttive. è lecita e se si può 
chiedere, alla scadenza del 
contratto, la riassunzione del 
lavoratore interessato. 

DOMENICO F. 
( Napoli > 

La leg».' 1B aprile 19(12 n" 
230 preveda, nel suo art. 1 
lett. a) la possibilità di conclu
dere legittimamente contratti 
a termine, se l'attività azien
dale ha carattere stagionale. 
Il legislatore non ha però af
frontato una seria questione: 
accanto ad attività effettiva
mente stagionali, quali, ad 
esempio, la raccolta delle oli
ve o la gestione di stabilimen
ti balneari durante l'estate, esi
stono anche attività aziendali 
che sono di per sé continuative 
durante tutto l'arco dell'anno. 
ma con « punte stagionali » di 
maggior incremento. Vi è una 
diffusa tendenza tra i datori di 
lavoro a considerare queste 
« punte stagionali » come se 
fossero esse stesse attività sta
gionali, e a concludere una 
grande quantità di contratti a 
termine. Pensiamo che questo 
modo di procedere non sia 
legittim >. in quanto lo scopo 
dichiarato della legge iv 230 
e quello di limitare al massi
mo il ricorso al contratto u 
termine, svantaggioso per il 
lavoratore. Imboccata invece 
la strada delle « punte stagio
nali » è impossibile fermarsi. 
nel senso che tutte o quasi 
tutte le aziende hanno varia
zioni stagionali più o meno 
forti di produzione, e quindi 
potrebbero fare un uso abnor
me di contratti a termine. 
che mettono il lavoratore in 
posizione di grande debolezza 
anche sindacale, e mantenere 
un organico fisso molto ri
stretto. Si avrebbe cosi una 
gran massa di lavoro precario. 
che è proprio quanto la legge 
IT '2'M) na voluto impedire, e 
il datore di lavoro ne avrebbe 
tutti i vantaggi. 

Deve tuttavia essere preci
sato che. nella tabella delle at
tività stagionali contenuta nel 
DPR 7 ottobre VM?, n. 1525. vi 
è qualche ipotesi che potreb
be essere considerata come 
semplice « punta stagionale di 
attività continuativa »: cosi, ad 
esempio, ai punto 36) della ta
bella è indicata la « fabbrica
zione e confezionamento di 
specialità dolciarie nei periodi 
precedenti le festività di Na
tale e della Pasqua ». Si può 
intendere questa previsione o 
nel senso che riguardi solo 
piccole attività artigiane o fa
miliari che effettivamente si 
limitino al periodo di quelle 
feste, oppure nel senso che 
riguardi anche la « punta sta
gionale » di maggior produ
zione di industrie dolciarie ad 
attività continuativa. In que
sto ultimo caso, però, deve 
essere precisato, per le ragio
ni sopra ricorriate, che la pre
visione deve allora essere con
siderata eccezionale e quindi 
che alle « punte stagionali » le 
aziende dovranno normalmen
te far fronte dotandosi d: un 
organico che non sia strimin
zito. e ricorrendo caso mai 
al lavoro straordinario. Natu
ralmente se un'azienda assu
me a termine mentre non pò 
irebbe farlo, perchè non si 
tratta di vera attività stagio
nale. ma di una mera varia
zione dell'attività continuati
va. la conseguenza sarà quel
la prevista dalla legge n. 230 
per tutti i contratti a termi
ne illegittimi: la loro trasfor
mazione in contratti a tempo 
indeterminato. 

Guasta rubrìca • curata da 
un gruppo dì esperti: Gugliel
mo Simonaschi, giudice, cui è 
affidate anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL dì Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, avvocato; Gaetana Volpe, 
avvocato CdL Bari. 
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Mentre proseguono le pressioni per la svalutazione 

La lira affronta una settimana 
di appuntamenti forse decisivi 

Una riunione a Basilea rit'i governatori «Ielle Banche centrali - L'applica
zione di un dazio del 6 , 2 per cento .sulle esportazioni agricole italiane 

ROMA, 8 febbraio 
La situazione monetaria af

fronta nella prossima setti
mana alcune scadenze che 
possono decidere di una ri
presa nei cambi della lira op 
pure del mantenimento delle 
pressioni svalutazioniste. Il 
mercato dei cambi rifletterà 
gli sviluppi fino da domani 
mattina. Vi è stata infatti 
una riunione dei governatori 
delle bancne centrali, fra ieri 
e oggi, a Basilea dove è sta
ta sollevata la questione di 
un minimo di regolazione dei 
movimenti valutari che inci
dono sulla lira. La posizione 
di principio sostenuta dall'I
talia è nota: inutile accende
re altri prestiti all'estero per 
pagare la speculazione quan
do questa, come è risultato 
evidente, prende origine da 
manovre politiche e può uti
lizzare l'appoggio di ambien
ti di governo e di potere eco
nomico. Elementi di regola
zione, dunque, le banche cen
trali possono trovarli soprat
tutto nella propria condotta, 
attuando in p a n e almeno quel 
« riciclaggio » di capitali che 
annunciano da anni senza far
ne niente. 

Altro fattore scottante sul 
tavolo, è la decisione che 1 
governi di Bonn e Parigi han
no imposto tramite la Comu
nità europea, di applicare un 
dazio del «,2 per cento sulle 
esportazioni agricole italiane 
fino da domani mattina in
sieme ad una agevolazione di 
analogo importo a favore de
gli esportatori di prodotti a-
gricolo alimentari degli altri 
Paesi verso l'Italia. Poiché 
non vi è alcuna ratifica uifi-

ciale della svalutazione della 
lira seguita al 20 gennaio, 
questo dazio è un preciso at
to di « guerra commerciale » 
contro l'Italia, l'unico gesto 
concreto che viene fatto nel 
corso della crisi valutaria e 
che si qualifica, senza alcun 
dubbio, come una pressione 
per sfruttare la situazione di 
debolezza politica ed econo
mica italiana a proprio van
taggio. 

Cosi stando le cose, la con
vivenza economica dell'Italia 
all'interno di una Comunità 
europea così impostata pone 
problemi sempre più ardui. 
L'Italia svolge con gli altri 
Paesi della CEE il 45 per cen
to dell'interscambio commer
ciale; può continuare a tene
re questa alta proporzione in 
condizioni di chiaro svantag
gio? Nel commercio estero la 
quantità esportabile conta se 
va unita con il ricavo di prez
zi ragionevoli, cosa che nel 
comparto agricolo-alimentare 
oggi non si verifica. 

I conti in valuta 
La pressione svalutativa 

sulla lira resta dunque forte 
in assenza di sbocchi politi
ci. Di qui il peso e l'emer
genza che acquistano le deci
sioni da applicare in queste 
ore alla regolazione dei mer
cati valutari e del credito. 
Entro dopodomani, mercole
dì, gli esportatori devono re
golare i conti in valuta di cui 
dispongono all'estero da oltre 
15 giorni. Ciò crea dei pro
blemi aHe imprese ed alle 
banche che qualcuno non 
mancherà di tentare di ri

solvere con l'occultamento 
della valuta. Fra l'altro, il 20 
gennaio scorso l'Ufficio italia
no cambi aveva omesso di 
chiedere subito alle banche 
la situazione dei conti al ino 
mento della cessazione degli 
interventi. 

E ' annunciata una riunione 
dei rappresentanti delle gran 
di banche presso la Banca 
d'Italia. Si deve decidere sui 
conti in valuta e sul tasso di 
favore da offrire agli emi
granti: è importante che lo 
si faccia senza indugio, poi
ché anche l'alllusso di rimes
se è stato bloccato dall'attua
le crisi. Occorre superare le 
resistenze delle banche che 
oggi sfruttano l'emigrato con 
una certa facilità. La riunio
ne interbancaria, tuttavia, de
ve affrontare anche altri pro
blemi: i depositi degli Enti 
locali « non economici »; i 
controlli valutari; il livello dei 
tassi d'interesse. 

Per gli Enti, il Tesoro si è 
impegnato a disporre il tra
sferimento dei depositi dalle 
aziende di credito ai propri 
sportelli. Nella misura in cui 
ciò comporta una riduzione 
sostanziale di liquidità ban
caria, il Tesoro può allenta
re altre limitazioni in modo 
da lasciare alle banche i mar
gini operativi necessari. L'im
portante è che si decida l'e
liminazione di questa fonte 
di rendite parassitarie che si 
sospetta alimenti anche una 
liquidità incontrollata. . 

Le banche (ultima la dire
zione della Banca nazionale 
del Lavoro» lamentano di es 
sere oggetto di accuse ingiu
ste quando si addebitano lo
ro infrazioni alla normativa 

valutaria e danno la colpa al 
l'incertezza dei regolamenti. 
Occorre nascondersi meno 
dietro la frasca delle « inter
pretazioni » dei regolamenti, 
chiarirne l'uso se necessario, 
e rispondere in solido a una 
opinione pubblica che vuole 
che le si dia conto del modo in 
cui si dispone di preziose ri
sorse collettive. 

Costo del denaro 
La questione dei tassi d'in

teresse sta in mezzo a que
sta congerie di problemi. Ci 
sono banchieri che vogliono 
approfittare dell'introduzione 
di piii chiare normative per 
elevare il costo del danaro. 
I-a formazione del costo, nel
le banche, è un problema co
me altri, da discutere alla lu
ce del sole e risale al tipo di 
politica che fanno. Tuttavia 
i sindacati facenti capo alla 
Federazione lavoratori banca
ri sono disposti a discutere 
anche questo aspetto sia in 
sede di « informativa » azien
dale sia quando impostano il 
contratto sulla unificazione 
reale della categoria in modo 
da eliminare lo scandalo dei 
20 mila funzionari cui, in 
cambio di una normativa che 
richiede loro servitù persona
li, si offrono dei « risarcimen
ti » retributivi che hanno un 
loro peso nella formazione 
del costo del denaro. Il rifiuto 
del contratto unico per l'in
sieme dei bancari è una deci
sione unilaterale delle direzio
ni delle grandi banche con al
la testa la Banca d'Italia. 

r. s. 

Concluso a Pisa il convegno dei «quadri» 

I giovani de alla ricerca 
di una difficile identità» 

Unanimità di consensi per ia segreteria Zaccagnini ma molte incertezze per quanto 
riguarda il ruolo e la linea politica del movimento • Complessivamente è emersa 
una disponibilità al confronto politico e al superamento dei vecchi schemi 

Concluso il convegno del PCI sui servizi pubblici nella capitale 

È possibile fare una Roma diversa 
Al centro e nella periferia condizioni di vita insostenibili per centinaia di migliaia di 
cittadini - Le conseguenze della discriminazione anticomunista - Problemi comuni a 
molte altre «irandi città - Il dibattito e le conclusioni del compagno Armando Cossutta 

ROMA, 8 febbraio 
Roma e l'Italia sarebbero 

oggi profondamente diverse 
se per t rem'anni la DC non 
avesse preteso di discrimina
re una grande forza demo
cratica e popolare quale è 
quella rappresentata dai co
munisti; se non avesse im
posto una linea di sviluppo 
fondata sui consumi indivi
duali in luogo di quelli col
lettivi; se non avesse subor
dinato l'interesse pubblico a 
quello privato, mortificato le 
autonomie, ridotto gli Enti 
locali ad uno state» di semi
paralisi. praticato un'inaccet
tabile gestione del potere. 

I guasti che una tale po
litica ha provocato sono sot
to gli occhi di tutti: a Ro
ma, nelle grandi città, nell'in
tero Paese. Ma il voto del 
15 giugno ha dimostrato la 
volontà di cambiare; le espe
rienze realizzate laddove le 
forze di sinistra governano 
la cosa pubblica testimonia
no che cambiare è possibi
le; quella che in passato fu 
una battaglia « di principio » 
contro la discriminazione an
ticomunista, è divenuta ora 
consapevolezza di massa che 

senza l'apporto determinante 
del PCI non si esce dalla cri
si. non si risolvono i proble
mi delle città, non si rea
lizza un diverso ordine so
ciale. Ma di tutto questo la 
DC si rifiuta ancora di pren
dere atto. 

Riassumendo il dibattito 
svoltosi al convegno sui ser
vizi pubblici nella capitale, il 
compagno sen. Armando Cos-
sutta. della Direzione del PCI, 
si è ampiamente soffermato 
su questi temi. Quella che 
noi conduciamo — ha detto 
— è una battaglia economi
ca. politica e culturale ad un 
tempo, per affermare un di
verso modo di essere delle 
città, per dare ad esse una 
dimensione più giusta ed u-
mana, per elevare la qualità 
della vita. 

Cosa si potrebbe fare in 
una città come Roma — si è 
chiesto Cossutta. richiaman
dosi alla relazione introdut
tiva di Parola — se parte 
dei L.TOO miliardi che ogni 
anno si spendono per la cir
colazione di auto private, ve
nisse utilizzata in modo di
verso? Efficienti servizi di tra
sporto pubblico scoraggereb

bero il traffico privato, con
sentirebbero di destinare le 
risorse al risanamento della 

j città, alla bonifica delle bor
gate, alla costruzione di una 
moderna rete di servizi ci
vili. 

Ed invece, aveva detto Pa-
natta, segretario della sezio
ne dell'ATAC. è ben difficile 
impresa far uscire ogni gior
no dai depositi 1.800 vetture 
per il trasporto pubblico; al
tre 400 ne restano bloccate 
perchè inefficienti e, di que
ste, 80 perchè prive di pez
zi di ricambio. Si giunge al
l'assurdo che autobus nuovi 
debbono essere u viviseziona
ti » per ricavarne i vari pez
zi da montare sugli altri e 
consentirne così il funziona
mento. 

Non molto diversa da quel
la dei trasporti «esperienze 
interessanti ha riferito a que
sto proposito il compagno 
Sbordoni, assessore al Traf
fico nel capoluogo toscano», 
è la situazione degli altri ser
vizi pubblici. Consoli ha ri
cordato l'impegno delle sezio
ni comuniste durante il recen
te sciopero corporativo degli 
autisti del servizio di nettez-

À proposito di alcune deformazioni nei commenti di stampa 

I comunisti per la chimica 
Le precise indicazioni emer

se dal convegno del PCI sul 
settore chimico ila prima co 
sa da fare — e stato detto 
— è l'acquisizione della Mon-
terìison. di fatto pubblica. nel 
sistema delle Partecipazioni 
Statali, mediante un Ente di 
gestione che raccolga tutte le 
partecipazioni pubbliche del 
colosso chimico • soia state 
al centro di numerosi com
menti di stampa II PCI si 
e proposto di mettere a pun
to — ma il tatto noi è stato 
pienamente colto da alcuni 
osservatori — una linea che 
Qiiaràa essenzialmente agli in
teressi generali dei Paese. 

Come ha detto il compa
gno Giorgio Sapolitano nel 
suo intervento al convegno. 
« nelle posizioni dei comuni
sti non si troverà mai trac
cia di guerra per fini di cor
renti o di partito, net con 
fronti di questo o quel per
sonaggio. di questo o quel 
gruppo industriale, e di al
cun connubio o patto di re
ciproco appoggio politico - fi 
nanziario ». Il PCI chiede, nel
la sostanza, un rinnovamento 
del settore chimico, un prò 
fondo cambiamento di come 
è stato finora * amministra
to ». 

« Il nostro obicttivo — ha 
detto il compagno Peggio ri
spondendo ad una domanda 
del Sole-24 Ore — è quello di 
far funzionare effettivamente 
la programmazione del set
tore. Il Comitato per la chi
mica istituito da Anrireotti 
non è un buon sistema p?r 
programmare. Bisogna dota
re il governo e il Parlamen
to degli strumenti adatti per 
controllare crn7ie viene speso 
il denaro pubblico, o meglio 

per indicare chiaramente dove 
deve essere speso questo de
naro >•. 

IM relazione del compagno 
D'Alema e il dibattito al con-
vea-ift avevano inoltre sotto
lineato il senso diverso della 
principale proposta comuni
sta di un Ente per la Ge
stione delle Partecipazioni 
pubbliche nella Montedison. 
rispetto a proposte solo ap-
jxireritemen'te simili, come la 
profiosta di «Vis di una « Fi
nanziaria chimica a. o la pro-
:x)Sla di Giolitti per un a en
te chimico ». Queste ultime 
proposte — è stato chiara
mente detto — si muovono 
0 in senso prtratistico o pre
vedono smembramenti del-
1 ESI che in assenza di un 
piano chimico vero e proprio 
sarebbero, nella <ase attuale. \ 
solo dannose si indebolireb
be internazionalmente e na
zionalmente LESI, distrug
gendo t rapoorti d integrazio
ne ESI-AXiC 

« La Finanziaria chimica — 
ha detto tra l'altro il com
pagno D'Alema m una inter
vista a La Repubblica — do
vrebbe avere carattere priva
tistico e darebbe ancora a 
Cefis la possibilità di fare il 
privato o il pubblico, a se
conda di quel che gli con
viene. Invece noi vogliamo 
farla finita con questa sto
na: Io Stato è già il princi
pale azionista della Montedi-
son; eserciti i diritti e ì do
veri di direzione che gli com
petono ». 

Ciò smentisce anche quan
to pubblicato oggi dallo stes
so giornale di Scalfari nel 
n nchiarr.o » di prima pagina. 
forzando quanto scritto poi 
ne! servizio delle pog-.rn in
terna. accanto all'intervista a! 

compagno D'Alema. Secondo 
quanto si dice in prima jxi-
gma la proposta comunista 
rischierebbe di serrire ad un 
« compromesso chimico » tra 
PCI e DC perchè Cefis avreb
be « chiesto la stessa cosa ». 
E invece nella pagina inter
na si scrive che i comunisti 
« hanno puntato il mirino con
tri» il piii importante, forse, 
sistema di potere rimasto nel
le mani della DC ». 

Alcuni commenti della stam
pa affrontano poi. in modo 
ferrato, la questione delle im
prese multinazionali. Il Cor
riere d?IIa Sera scrive ad e-
sempio che il PCI non rifiu
terebbe « neppure il discorso 
portato avanti dai grandi 
gruppi chimici di una loro 
maggiore internazionalizzazio
ne ». // compagno Peggio nel 
suo intervento era stato chia
ro per i comunisti è « fol
lia » dare soldi pubblici a 
gruppi multinazionali 'si ri
feriva soprattutto alla San-
grochimica di Paul Gettv che 
dovrebbe sorgere con un fi
nanziamento pubblico di ZOO 
miliardi >. « Se vogliono in
vestire i loro soldi — arerà 
insistilo Peggio — lo faccia
no pure, purché non inqui
nino la vita politica e rispet
tino i programmi del setto
re ». 

// Giorno titola il suo com
mento affermando che i co
munisti chiedono che « Cefis 
e Andreotti scendano da ca
vallo». In realtà i comunisti. 
con ti convegno di Milano, 
hanno detto che per la chi
mica vogliono nuovi program
mi e nuove strutture e che 
le cose da fare si facciano 
bene e presto. 

d. co. 

za urbana; Patacconi ha indi
cato gli obiettivi per i qua
li si battono gli abitanti del
le borgate, spesso prive di 
acqua, di fogne, di energia 
elettrica, di ambulatori, di 
scuole. 

A questi servizi essenziali 
— ha detto il sen. Maffìoletti. 
rappresentante della Lega per 
le autonomie e i poteri lo
cali — debbono aggiungerse
ne altri, connessi alla matu
razione di nuovi diritti civi
li: la loro qualità, non di
sgiunta da una diversa di
mensione, tende oggi ad af
fermare una nuova nozione 
di servizio pubblico. 

Non vi è alcuna contraddi
zione — ha sottolineato Cos
sutta nelle sue conclusioni — 
tra la realizzazione di una 
moderna rete di servizi pub-

j olici e i problemi più gene-
. rali dello sviluppo dell'econo-
; mia e dell'occupazione. Al 
1 contrario: promuovere quelli 
; significa qualificare la doman

da. riconvertire la base pro
duttiva (si pensi al piano-au
tobus e all'edilizia», elimina
re gli sprechi, creare nuovi 
posti di lavoro. AI tempo stes
so garantire trasporti, ospe
dali. acqua, energia elettrica. 
scuole, significa sostenere il 
bilancio delle famiglie dei la
voratori. oggi così duramen
te falcidiato dall'inflazione e 
dalla crisi. E ' forse questo 
il rimprovero che da parte 
di taluni si vorrebbe muo
vere alle amministrazioni di 
sinistra che per prime, e non 
da ora. si sono impegnate in 
questa direzione? 

Il convegni» ha quindi con
fermato la validità delle pro
poste contenute nella relazio 
ne di Parola, a cominciare 
da quella del decentramento 
dei servizi e della loro so
stanziale ristrutturazione. Per 
ì trasporti, il gas. la luce, le 
reti idrica e fognante, la net
tezza urbana, sono state for
mulate indicazioni precise e 
articolate che continueranno 
ad essere oggetto di un va
sto dibattito coi cittadini, con 

ì gli organismi di quartiere, 
; con altre forze politiche. 

Del resto quella del dibat
tito di massa, della consulta
zione popolare non è certo 
una scelta nuora per i comu
nisti romani. Ed e proprio 
per consolidare questo rap
porto. per estendere la par
tecipazione dei cittadini alla 
direzione della vita pubblica. 
che i comunisti si battono af
finchè il Parlamento approvi 
urgentemente la legge sul de
centramento amministrativo e 
sulla costituzione dei Consi
gli di circoscrizione. I comu
nisti. come è noto, hanno 
presentato una propria pro
posta. che prevede l'obbligo 
di elezione diretta nei Comu
ni con popolazione superio
re ai 250 mila abitanti. Rite
niamo — ha detto Cossutta 
— che la legge debba e pos
sa essere varata in tempo 
utile da consentire l'elezione 
dei nuovi organismi comuna
li nelle grandi città, tra le 
quali Roma, prevista per la 
prossima primavera. Una sca
denza. anche quest'ultima, di 
cui i comunisti chiedono lo 
scrupoloso rispetto. 

Eugenio Manca 

SERVIZIO 
PISA, 8 febbraio 

L'abbazia di San Zeno ha 
ospitalo oggi per l'ultima gior
nata di lavori i 500 rappre
sentanti del movimento giova
nile de. riuniti a Pisa per il 
convegno nazionale dei « qua 
dri ». Si e conclusa, così, la 
prima iniziativa pubblica del
l'organizzazione dopo la pan 
sa forzata del « dimissiona-
menlo fanfaniuno ». 

I giovani rie torneranno nd 
incontrarsi in un prossimo 
congresso, che alcuni vorreb
bero tenere rapidamente, al
tri rimandare ad un futuro 
più lontano. Sono stati tre 
giorni di dibattito, segnati da 
vivi contrasti ed all'insegna 
di una comune tensione atti
vistica. alla ricerca di una 
identità politica. Non è fa
cile tracciare un bilancio di 
questa prima iniziativa: gli 
stessi interventi piii interes
santi ed acuti hanno rinun
ciato a trarre conclusioni de
finitive. In realtà, l'assise na
zionale ha raccolto una som
ma di contributi e di spunti 
difficilmente unificabili. Le 
poche certezze espresse dal
l'assemblea si riferiscono alla 
unanimità di consensi intor
no alla segreteria Zaccagni
ni; le molte, moltissime inco
gnite riguardano ancora il 
ruolo dell'organizzazione gio
vanile, i suoi rapporti con le 
nuove generazioni, gli appro
di ultimi dell'impegno sul pia
no politico dentro la società. 
1M riflessione sul passato ha 
condannato duramente l'espe
rienza avviata con lo scanda
loso congresso di Palermo. 
Una sola voce, per altro am
piamente contestata, si è le
vata a difesa della gestione 
Pizza e del cosiddetto inter
gruppo che ha guidato il mo
vimento nel corso dell'ultimo 
anno. Il presente e le pro
spettive per il futuro vengo 
no individuati nella nuova 
gestione della DC e nel ruo
lo di rinnovamento che i gio
vani devono assolvere den
tro il partito. Restano tutta
via sullo sfondo, irrisolti, t 
nodi che riguardano la col
locazione del movimento den
tro tv. realtà giovanile. « I gio
vani rappresentano ancora 
una sorta di pianeta scono
sciuto » ha affermato un de
legato e ancora: « L'organiz
zazione è in crisi e sconta 
le conseguenze di un lungo 
periodo di estranei tà ai pro
cessi che si sono andati svi 
luppando in tutto il Paese». 
Da qui la difficoltà ad ela
borale una linea di azione 
efficace per un rilancio del 
movimento. 

A questa difficoltà si è ri
ferito il rappresentante della 
FGSI. Panni, che nel suo in
tervento ha richiamato i gio
vani de ad una prospettiva 
di piii ampio respiro, che va
da oltre l'assenso alla gestio
ne Zaccagnini per costruire 
quella proposta politica po
sitiva che la DC non sembra 
ancora in grado di presentare 
al Paese. L'esponente dei gio 
vani socialisti ha rilanciato ia 
parola d'ordine dell'unità po
litica delle giovani generazio
ni. 

Sulla tematica del rapporto 
con gli altri movimenti gio
vanili l'assemblea dei demo 
cristiani si è a lungo confron
tata. E ' emerso — è questo 
il dato maggiormente positi
vo — una disponibilità al 
confronto e al superamento 
dei vecchi schemi di contrap
posizione. ma si tratta di una 
posizione che deve trovare 

più coraggiose ed incisive for
mulazioni. 

Anche nelle conclusioni ha 
pesato la scarsa attenzione 
dedicata ai problemi più ur
genti posti dalla crisi politica 
e la parzialità di proposte e 
indirizzi per l'azione. Non so
no mancati, a questo riguar
do. accenni autocritici e ri
chiami ad un realismo mag
giormente produttivo. 

L'inadeguatezza delle anali
si sulla questione femminile 
è stata sottolineata a più ri
prese e così anche l'appros
simazione con cui l'assemblea 
ha affrontato le questioni rie 
cisive della crisi economica 
e delle prospettive di ripresa. 

Cili interventi più interes
santi hanno posto interroga
tivi problematici sul passato, 
ma soprattutto sulle prospet
tive future. Così Aston, ex di
rigente del movimento giova 
nile. ha posto con lucidità il 
problema centrale della dia
lettica politica del Paese. Dal
la fine degli « anni '(!() ». e-
merge in Italia, ha detto A 
stori, un nuovo blocco socia
le. ì cui connotati sono in
dubbiamente progressivi e 
spostati verso sinistra. E' que
sta nuova realtà che impone 
alla DC una scelta dramma
tica ma ambiziosa, che possa 
aprire uno sbocco e una pro
spettiva positiva per il par
tito e per il Paese. La rispo
sta non e dubbia: occorre in
contrarsi con le nuove forze 
storiche emergenti ed i modi 
e 1 tempi di questi incontri 
indispensabili appartengono al
la vicenda politica attuale e 
ai suoi successivi sviluppi. 

Flavio Fusi 

ISTITUTO AUTONOMO per 
le CASE POPOLARI della 
PROVINCIA di RAVENNA 

Treno investe roulotte 
nell'lllinois: uccisi 

11 cuginetti e II nonno 
BECKEMEYER (IllinoisL 

8 febbraio 
Undici bambini, tutti cugini 

tra loro, ed il loro nonno so
no rimasti uccisi in un inci
dente avvenuto vicino a Becke-
meyer, una località dell'Illi-
nois. Altri quattro bambini 
sono rimasti feriti. 

L'incidente è avvenuto quan
do il pulmino a liordo del qua
le il gruppo di cugini ed il lo
ro nonno si stavano recando 
ari una pista eli pattinaggio 
è stato investito in pieno, ad 
un passaggio a livello incusto
dito, da un treno merci. 

Università 
degli Studi 

di Siena 
Avviso (li gara 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Ravenna indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto del seguente lavoro: 
COSTRIZIONE DI I N FAB
BRICATO IN CERVIA - loca
lità CASTIGLIONE IH CER
VIA • COSTITUITO DA N. 12 
ALLOGGI. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto Lire Ii;*.'J47.0«Ml. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederli mediante li
citazione privata col sistema 
previsto dall'art. 1 lett. a» del
la legge 2 febbraio l!t7.'t, n. 14 

Gli interessati, con doman
da in bollo indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
dieci giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso 
nel « Bollettino Ufficiale» del
la Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta d'invito non vin
cola l'Amministrazione. 

Ravenna, 8 febbraio 1976. 

Avvisi economici! 
4 ) OFFERTE IMPIEGO 

AMBOSESSI r- ;* i. r e - <•-: fa -v- • 
• si ---•» e r-.*i Ivi u Qjf;«5' - <?00'/"r< 

| r - \ •• ff-C"** <• : f " r c ' t * * - T * •»'.' 
' • ? - - n> e c e 15 a e '.? n. C." 316?'.'. 
I 702'^ 

.\i sensi v I » T uli pfffl lt de l l 'art . 
7 rifila let-Bf '.' febbraio 1973. n. 14. 
M c o m u n i c a che verrà indetta dal 
l'I'iuverMtft denli Studi di S i e n a , 
Ut l i c i u u t o n e privaln per l'affida-
ìnenlu dei lHVon sot to indirat l : 

latori di dctru/lniir del I I Ioli» 
del Ninno l'ollt-linii-n ruhrrMUrln 
di Siena, ciui eM Iasione ilrtll im
pianti rlriatnrl. elettrici. iRlrntrn. 
\anilari. di riscaldamento r di con-
ditiiiiiamcnto. 

L'importo dei la\orl prr\i*tl dalla 
prri/i.i appi u\ala con Decrrlo drl 
Ministero dei l.l..i*l\ n. ri.i del -'I 
Chigiio r.171 è di Lire 11-7mi.iI6.7(X». 

I.a t:ani w r r h indetta c o n il M M P 
ma indicato dal l 'art . 1 lettera »• • 
del la c i tata lejiKe n. H del 2 fot) 
li.aw» l!)7:i. il cui proced imento e 
(lisi ìp lnn.to dal Micce.iMVo art . -S 
del la Iei;i;e Messa 

I.'Air.mtnist razione appal tante si 
riserva In facol tà di far «M'CUIP* 
l 'opera ix.-r stralci m relazione al 
iM-rfezionamento dei p r m v t t i n n e n t i 
inerenti ì f inanziament i de l l 'opera 
s tessa . 

I-e imprese interessate che ititeli 
d o n o partec ipate al la n»'''* dnvrun 
no inoltrare d o m a n d a ( in carta ho! 
h.ia da I.ir- 700• a l l 'Univers i tà deuli 
S f i d i dt S iena • l ' f f ic io Pol ic l in: 
co Via Har.chi di S o t t o . 35 - -
S'ena. p t e c i s a n d o nel re t to de l la 
busta l ' o m e t t o del la d o m a n d a di ' 
vi e inclusa, entro l."> t i n n i i dal la 
p u b b l i c a m m o del presente a v v i s o 
sulla « t lazzet ta t 'ff iciale K. 

S I fa salva la facoltà insindacabi
le dell Amiinnis traz ione appa l tante 
:ii accogl iere o m e n o le ìManzi* pre
senta te dal le imprese per essere in 
vitate al la Rara. S a r a n n o c o m u n q u e 
])rps.- iti ina ine so lo le d o m a n d e 
«Ielle imprese r b e a b b i a n o l ' i s r n z i o 
ne al la A N t'. per o p e i e murario 
s i p e r t o r e a S 0O0 noti (KXI o Consorzi 
di imprese cui partecipi a l m e n o una 
impresa i Ile d i s p o n g a de l l ' i scr iz ione 
per la categor ia e per l ' impor to 
.suddetto. N o n s a r a n n o prese tn 
< on i ideraz ione le domandi 1 pervenu-
le prima del la pubbl icaz ione del 
l 'avviso di Rara e ipiellr c o m u n q u » 
jKTwrmti» d o p o il t ermine s tab i l i to 
n d present** a v v i s o . 

l a nchi ' -sta di invi to non l i n e o 
la in alcun m o d o l 'Amminls traz io 
ri» universi taria ad esp le tare la ca 
ra Ove questa non venie» indetta 
entro 1 .'il ( I n n i ! dal la data di p u b 
l>';ca/i<mt- del presente avv i so nel la 
< f lazretta l ' f l letale ». la procedura 
v e n a r innovata 

S i e n a . 19 g e n n a i o ly7»i 

IL R L T T O R F 
prof. Mauro Barn! 
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